
Pag. 5 — « L'UNITA» » Domenica 21 settembre 1952 

7 GÌORM 
IN ITALIA 

£ R N U SB È3£%L»àmB 
IN UN GRANDE DISCORSO AL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DELLE FF. SS. 

La difesa 
del le fabbriche 

Ogni giorno di questa ««">; 
mana ha registrato notizie dì 
smobilitazioni di intieri com­
plessi industriali, di decine e 
centinaia di licenziamenti e di 
vaste lotto operaie in difesa del 
lavoro e del patrimonio produt­
tivo della nazione. Uno degli 
episodi più drammatici e com­
moventi di questa battaglia — 
ingaggiata dai lavoratori da 
quando la politica di compres­
sione dei consumi e di riarmo 
ba imposto il € ridimensiona­
mento » delle nostre industrie 
secondo lo esigenze dei mono­
poli italiani e dei trust ameri­
cani — si è verificato alle fer­
riere Bru/.zo di Bolzatieto (Ge­
nova). La fabbrica, nella quale 
lavorayno duemila operai, è sta­
ta eh in MI con mi colpo di testa 
padronale. Da una settimana i 
duemila « bruzzinl > si battono 
in condizioni di estrema diffi­
coltà, all'interno della fabbrica 
occupai.], per impedire che i 
forni Martin stano distrutti in 
conseguenza del taglio della 
energia elettrica operalo dagli 
industriali. 

Non meno grave è In situa­
zione di crisi di tre grandi com­
plessi della Snia, il monopolio 
del raion e del fiocco. Gli sta­
bilimenti di Homa, Rieti e Pa­
dova dovrebbero esser chiusi. A 
que-la deci-ione U tnist Snia è 
giunto dopo aver allontanato 
dallo sue fabbriche ben cinque­
mila lavoratori in conseguenza 
della diminuzione dello vendite 
sul mercato nazionale e dalla 
perdita di numerosi sbocchi al­
l'estero. 

I motivi addotti dai magnati 
delle fibre tessili artificiali per 
giustificare la liquidazione di 
tre prandi fabbriche, tra cui è 
compreso il più grande stabili­
mento industriale privato della 
capitale, toccano le ragioni fon­
damentali della slagna7Ìone e 
della crisi industriale italiana e 
ripropongono con bruciante at­
tualità all'attenzione di tutto il 
parse il problema di una poli­
tica nuova, la politica delineata 
a Genova dal Congresso della 
CGIL. Gli investimenti produt­
tivi per dare nn taglio decisivo 
alla disoccupazione, gli aumenti 
salariali per adeguare il potere 
d'acquisto dei lavoratori alle esi­
genze di una vita civile, lo svi­
luppo dei traffici con l'oriente 
europeo e asiatico, tutte le mi­
sure sintetizzate nel Piano del 
Lavoro divengono oggi esigen­
za di vita per sempre più larghi 
strati di lavoratori e di produt­
tori e per l'intera Nazione. Sarà 
questo il tema centrale del Con­
presso nazionale della CGIL nel 
prossimo novembre, a questa è 

! la prospettiva per -la quale mi­
gliaia di operai lottano in que­
sti giorni per la salvezza delle 
loro fabbriche. 

Lecfcje elettorale e 
res i s tenze nel PSDI 

In quest'ultima settimana, l'in­
trigo clericale per la formula-
rione della legge elettorale truf­
faldina non ba compioto, alme­
no ufficialmente, aleno passo 
avanti: i contatti che vi sono 
Mali tra i democristiani e i sa 
telliti non hanno fruttificato e 
la Direzione democristiana, pur 
ribadendo il principio della di-
seguaglianza del voto tra citta 
dino e citladino allo scopo di 
conservare il potere, non ha pe­
rò fugato i dissensi che tuttora 
esistono tra il suo punto di vista 
e quello dei satelliti. 

Elemento caratteristico della 
settimana è stato, al contrario, 
il moto di ribellione della base 
socialdemocratica ai piani cleri­
cali. Nell'imminenza del Con-

' gres so del 
a Genova il 4 di ottobre, nu­
merose federazioni e assemblee 
precongressuali del PSDI si so­
no pronunciate a grande mag­
gioranza per la difesa del si­
stema proporzionale, per l'auto­
nomia del partito, contro i com­
promessi ventilati da Saragat e, 
in modo più insidioso, da Ro­
mita. Gli on. Giavi, Bonfantini, 
Zanfagnini, Lopardi e Di Gio­
vanni si sono espressi in questo 
senso in cinque interviste. Po­
sizione analoga, ripidamente pro­
porzionalista, hanno assunto nu­
merosi dirigenti provinciali, a 
Brindici, a Reggio Calabria, in 
tatto il Veneto, nel Piemonte. 
Nelle votazioni precongressuali. 
gli ordini del giorno per la pro­
porzionale pura e contro ogni 
alleanza con la D.C. hanno ot­
tenuto a Venezia 1*86*/» dei voti, 
nella provincia di Venezia ona 
media del 90 Cr, a Vicenza e nel-

, Li relativa provincia il 19*!*, al­
l'Aquila r?.0Ce. In Piemonte la 
corrente di sinistra favorevole 
alla proporzionale pure ba ot­
tenuto il 30 Ci dei voti, e Ro­
mita il 40V«: ma occorre tener 
presente die Romita sì presenta 
ai congressi provinciali come so­
stenitore della proporzionale, ri­
servandosi di manovrare in se­
de di Congresso nazionale in fa­
vore di un compromesso con la 
D.C. 

Que<ti dati, del- resto assai 
parziali, consentono di preve­
dere che il compromesso con i 
clericali non potrà aver luogo 
lenza minare profondamente la 
Influenza elettorale e l'unità del 
PSDI, tanto è forte la spinta 
àVU'opinionc pubblica democra­
tica contro le velleità totalita­
rie della D.C. 

Di Vittorio preannuncia un nuovo piano 
per la lolla alla miseria e alla disoccupazione 

* 

Il Segretario della CGIL rivendica la scala mobll i per gli statali e raccoglimento delle rivendica­
zioni dei ferrovieri - 1 lavoratori si batteranno fino all'estremo in difesa della libertà di sciopero 

TORINO, 20. — Un grandeno dichiarò che non poteva fl-
disoorso del compagno Giusep 
pe Di Vittorio ha dominato la 
odierna giornata del Congresso 
'lei ferrovieri. Il Segretario ge­
nerale della C.G.I.L. è stato 
salutato al suo ingresso nel 
Tcatio Michclotti da una com­
mossa manifestazione: per al­
cuni minuti i congressisti in 
piedi hanno applaudito, strin­
gendosi intorno a Di Vittorio, 
cercando di stringergli la ma­
no. di abbracciarlo mentre nel­
la sala risuonava il canto del­
l'Inno dei Lavoratori. 

Di Vittorio ha preso la pa­
rola alle 18. Egli ha espresso 
innanzitutto un giudizio positi­
vo per l'elevato tono del di­
battito congressuale manife­
stando il suo compiacimento 
per la presenza i delegati e tra 
i massimi dirigenti del S.F.I. 
di forze giovani che hanno già 
fatto proprio il glorioso patri­
monio della C.G.I.L. Subito 
dopo l'oratore ha affrontato i 
problemi all'ordine del giorno 
dei ferrovieri esaltando la 
granle prova di compattezza 
dimostrata dalla categoria con 
lo sciopero generale del 7 ago­
sto. Il governo — ha detto Di 
Vittorio — deve tener conto 
della forza del Sindacato Fer­
rovieri. Se esso intende sfidare 
ancora una volta questa forza, 
dimostrerà di non aver senso 
di responsabilità. Occorre che 
si sgancino i ferrovieri dalla 
burocrazia statale, cancellando 
una odiosa imposizione fasci­
sta. Occorre soddisfare le altre 
umane rivendicazioni dei ferro­
vieri. E' inutile — ha prose­
guito Di Vittorio polemizzando 
col ministro dei Trasporti — 
creare sempre nuove commis­
sioni e sottocommissioni se non 
si è animati da spirito di sin­
cera comprensione verso le ri­
vendicazioni dei lavoratori. 

La scala mobile 
Affrontando quindi il proble 

ma dell'estensione della scala 
mobile ai dipendenti statali Di 
Vittorio ha negato che que-rta 
misura aggravi, come qualcuno 
ha sastenuto, i pericoli dell'in 
flazione. Questa obiezione, non 
è più valida dopo che con l'ac­
cordo del 10 settembre la scala 
mobile è stata conquistata an 
che dai braccianti. Non è suc­
cesso nulla di particolare dopo 
questa misura e nessun altro 
cataclisma si verificherebbe se 
fosse assicurata la scala mobile 
anche agli statali e quindi an­
che ai ferrovieri. Gli statali, 
ha detto Di Vittorio, hanno già 
perduto il 13°/» del valore delle 
loro retribuzioni In confronto 
con I lavoratori, dell'industria 
per la mancanza della scala 
mobile. Noi speriamo che il 
governo non sia sordo a questa 
richiesta. In caso contrario es­
so costringerà i pubblici dipen­
denti a lottare per questa sa­
crosanta rivendicazione econo­
mica, sostenuta da tutta la fa­
miglia dei lavoratori italiani. 
L'on. Malvestiti, ha proseguito 
l'oratore polemizzando col mi­
nistro dei Trasporti, ha soste­
nuto che le paghe dei ferrovie­
ri sono già alte poiché vi sono 
categorie di lavoratori dell'in­
dustria che percepiscono salari 
di molto inferiori. Ma che ra­
gione è mai questa? Tutte le 
volte che i lavoratori chiedono 
qualche aumento c'è sempre un 
padrone che dice esservi altri 
lavoratori che percepiscono sa­
lari inferiori. Questo è segno 
di una mentalità retrograda, 
schiavista, cui non vogliamo 
più soggiacere. Diciamo di più 
noi vogliamo che i lavoratori 
vivano meglio, vogliamo che 

— ^ con il lavoro ogni cittadino ab-
parlilo, che si terrà'bia diritto non solo al pane ma 

all'educazione e al riposo e 
possa garantire ai suoi figli 
tutto ciò di cui hanno bisogno! 

Di Vittorio, dopo aver esami­
nato la situazione economica 
italiana denunciando l'aggrava 
mento della miseria, ha parlato 
del Piano del Lavoro. Molti — 
ha detto l'oratore — hanno ri­
conosciuto la fondatezza e Tu 
tilità delle proposte contenute 
nel nostro Piano. Ma il gover 

nanziarlo. Nel frattempo la mi 
seria è cresciuta e la crisi eco­
nomica si è fatta più acuta. E 
a questo punto Di Vittorio ha 
annunciato che la C.G.I.L., nel 
suo prossimo Congresso nazio­
nale proporrà un piano che si 
r'collega a quello del 1949, ma 
di più facile attuazione in modo 
che ut pochi anr»! sia inferto 
un colpo decisivo alla disoccu­
pazione, in modo che aumenti 
la capacità di acquisto del 
mercato e si elevi il tenore di 
vita. Il nostro piano — ha det­
to Di Vittorio — sarà caratte­
rizzato da estrema semplicità e 
realizzabilità. Vedremo che co­
sa diranno, cosa risponderanno. 
Quel piano ribadirà il deside­
rio degli italiani di liberarsi 
dalla miseria. Noi italiani, ab­
biamo molta voglia di lavora­
re. abbiamo tecnici, scienziati 
Ecco la via della vita. E chia­
miamo il popolo italiano a 
marcare su questa strada. 

Diritti del lavoratore 
Il Segretario generale della 

C G.I L. ha dedicato l'ultima 
parte del suo discorso al pro­
blema della difesa della liber­
tà. Egli ha denunciato l'offen­
siva scatenata dai padroni del­
le fabbriche per imporre ai la 
voratori una disciplina da 
schiavi. Il lavoratore, ha det­
to Di Vittorio, anche nella fab­
brica ha il diritto di pensare 
come vuole, di leggere quello 
che vuole, di fare lo sciopero, 
di fare tutto ciò che gli con­
sente la Costituzione. Per sol­
levare il problema della libertà 
nelle fabbriche noi lanceremo, 
ha annunciato Di Vittorio, una 
grande campagna nazionale in 
difesa dei diritti costituzionali. 
' All'offensiva liberticida del 

padronato Di Vittorio ha quin­
di ricollegato i disegni di leg-
4e governativi diretti a limi­
tare e a sopprimere la libertà 
di sciopero e di stampa e il 
principio dell'uguaglianza di 
voto tra tutti i cittadini. Io ri­
volgo al governo, ha dichiarato 
Di Vittorio, un avvertimento. 
Non vada oltre la misura. Sfi­
dare la volontà di milioni di 
italiani significa aprire al pae­
se un periodo di lotte e di la­
cerazioni dolorose. 11 governo 
rifletta. Non è possibile abolire 
il 2 giugno, cancellare la guer­
ra di liberazione, non è possi­
bile abolire il diritto di scio­
pero e le altre libertà politiche 
senza cozzare contro la resi­
stenza più accanita della mag­

gioranza del popolo. La libertà 
di sciopero, in particolare, è 
uno dei 'pilastri fondamentali 
dell'ordinamento costituzionale. 
Lo sciopero non è un bene mo­
rale, è uno strumento per la 
difesa del pane, dell'esistenza 
del lavoratore. Chi lo vuol col­
pire vuol far inginocchiare i 
lavoratori di fronte al padrone. 
Se questa è la volontà del go 
verno si sappia che c'è anche 
la nostra volontà. A questo at­
tentato alla libertà di sciopero 
noi risponderemo con tutti l 
mezzi consentiti dalla Costitu­
zione. 

Il compagno Di Vittorio ha 
concluso il suo discorso, inter­
rotto in più punti da calorosi 
applausi, con un appassionato 
appello all'unità di tutti i fer­
rovieri e di tutti ì lavoratori. 

Tutti uniti, egli ha detto, dob­
biamo andare avanti per far 
progredire l'Italia. Le forze del 
lavoro hanno un compito duro 
e glorioso: quello di far mar­
ciare avanti la società. La no­
stra marcia può dispiacere solo 
ad un pugno di privilegiati. Di­
pende da noi, dalla nostra co­
scienza, il rafforzamento dei 
nostri sindacati. Lavoriamo in­
defessamente per l'unità di tut­
ti i lavoratori, 

LA SOTTOSCRIZIONE DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

165 milioni raccolti per l'Unità 
Firenze Bologna e Roma in testa 

Il gen. Dall'Olio 
è morto a 100 anni 
Il Generale dt Corpo d'Armata 

Alfredo Dall'Olio, è morto ieri 
sera a Roma, nella sua abitazio­
ne di via Monte Giordano. 

Egli aveva 100 anni essendo na­
to 11 21 giugno 1853 a Bologna. 

La Commissiona Central» di 
Amministrazione dal P.O.I. co­
munlca eh» la sottoscrizione 
par la stampa oomunista ha 
raggiunto la somma 
milioni 860.666. 

di lire 165 

Ed «eoo la graduatoria dell* 
Federazioni seconda 
menti effettuati: 
FIRENZE 
BOLOGNA 
ROMA 
MILANO 
TORINO 
MODENA 
RAVENNA 
NAPOLI 
GENOVA 
REGGIO EMILIA 
SIENA 
LIVORNO 
FERRARA 
MANTOVA 
FORLÌ' 
VENEZIA 
ALESSANDRIA 
LA SPEZIA 
NOVARA 
PISA 
ANCONA 
ROVIGO 

i veraa-

19.200000 
16.500.000 
13600.000 
11.022.914 
10.095.592 
7.000.003 
6000.000 
6.000.000 
5.775.000 
5.250 000 
5-100.000 
5.000.002 
3,945.159 
a409.B35 
3.075.000 
3.000.000 
2.300.327 
2250.000 
2.170.33B 
2.100.000 
1.611.000 
1.500.000 

PERUQIA 
PARMA 
PADOVA 
VERONA 
PESARO 
MASSA O. 
GROSSETO 
BRESCIA 
UDINE 
PIACENZA 
COMO 
VICENZA 
SAVONA 
GORIZIA 
TARANTO 
BERGAMO 
BIELLA 
CAGLIARI 
ASCOLI PICENO 
VARESE 
MACERATA 
TREVISO 
PALERMO 
PISTOIA 
BRINDISI 
IMPERIA 
BARI 
TERAMO 
LECCO 
FOGGIA 
COSENZA 

1.478.043 
1.350000 
1.330.059 
1.125.000 
1.065000 
1.023.000 
1.008.2B1 
1.005.000 
1.005.000 
1.000 500 

980.030 
867.500 

- 929.424 
900.000 
861.000 
750 000 
660.000 
630.000 
600000 
586057 
555000 
553.000 
545002 
525.000 
500.001 
452.100 
427.500 
409.500 
402.000 
400.500 
400.500 

NUBIFRAGI A CATENA NELL'ITALIA CENTRO - MERIDIONALE 

II maltempo sconvolge la Calabria 
Miliardi di danni in provincia di Aquila 

Tre persone uccise dai fulmini — Il brutto quarto d'ora di un capostazione 

Il maltempo ha investito ieri 
altre province dell'Italia centro 
meridionale, e Darticolarmente 
quelle calabresi. 

Un temporale di eccezionale 
violenza si è scatenato nel Ca-
tanzaiese 'provocando gravi 
danni, specie nelle campagne. 
A S. Vito tre lavoratori sor­
presi dal nubifragio ei rifugia­
vano in un casolare che veniva 
colpito noco dopo da un fulmi­
ne. L'operaio Casalinuovo An­
tonio, padre di 6 figli e la gio­
vane Lucia Teresina di 14 an­
ni. .sono rimasti uccisi. Il terzo. 
Poleià Vito, e rimasto grave­
mente ustionato. 

Pietoso particolare, la giova­
ne Lucia Cortini è rimasta uc­
cisa mentre stava per chiudere 
una finestra. Un fulmine la col-
Diva in pieno petto folgoran­
dola all'istante. 

Anc^e "a provincia di Pp" 
Kio Calabria è stata violente­
mente investita dal temporale 
che ha provocato danni ingenti 
alle campagne ed alle abitazio­
ni. A S. Cristina d'Aspromonte, 
un fumine ha colpito un caso­

lare nel quale si erano rifu­
giati dodici contadini, fulmi­
nando uno di essi, il 43enne 
Francesco Ruspoli. 

A Palmi Calabro la grandine 
ha distrutto i raccolti. 

Continuano intanto a giunge­
re notizie eempre più gravi sui 
danni provocati dal nubifragio 
nella provincia di Aquila. 

Stando a un primo calcolo 
sommario i danni ascendereb­
bero a diversi miliardi e si 
hanno anche particolari su 
quelli arrecati alle colture le 
quali in alcuni punti sono an­
date comp'etamente distrutte. 
Le patate, i fagioli, nei fondi 
valle di Pizzolo, Montereale Ca-
oitignano. non si raccoglieran­
no affatto. I campi di Marigna-
no sono stati scavati completa­
mente ed i 636si sono stati por­
tati addirittura fino a Cesarano. 
T vigneti «cno pta'i ro*nr>!eta-
mente estirpati ed insieme ai 
raccolti sono andate distrutte 
anche le semine. Seri danni 
sono stati arrecati anche alle 
onere nubbliche: due noni! sul­
la strada di Ville di Fano sono 

è stata ieri sorpresa e denunciata 
per la cinquantesima volta dagli 
agenti della finanza tributaria es­
sendo stata scoperta mentre eser­
citava il contrabbando di tabacco. 
Ttrattasl di certa Maria Bicocchl 
di 45 anni abitante a Bologna. 

stati addirittura spostati. Oltre. ^ e n .^?. ^, r! l l°„J^L c°n i"b^ a„n d°' 
al cimitero di Montereale anche 
quello di Ville di Fano è stato 
danneggiato. 

Le opere di presa dell'acque­
dotto di Ville di Fano non esi­
stono più e gravemente danneg­
giate sono quelle di Rio del 
Colle, che portano l'acqua a 
Marruci. A Pizzolo si sono 
aperte nuove fosse. Diversi ca­
pi di bestiame sono stati uc­
cisi. 

A Falchiano, In una stalla su 
cut si sono rovesciati dei massi, 
sono rimasti sepolti otto pecore 
e una mucca. 

Un fulmine ha giocato un 
brutto scherzo al capostazione 
di Paganica il quale si è visto 
bruciare sotto gli occhi tutti gli 
impianti elettrici della stazione. 

CROTONE 
CALTANISSETTA 
FROSINONE 
LATINA 
VERCELLI 
BELLUNO 
TERNI 
SONDRIO 
CATANIA 
SALERNO 
MESSINA 
VITERBO 
POTENZA 
CATANZARO 
CASERTA 
AQUILA 
AGRIGENTO 
SASSARI 
PORDENONE 
NUORO 
CUNEO 
LECCE 
RIETI 
AVEZZANO 
RAGUSA 
CAMPOBASSO 
AVELLINO 
MATERA 

400.500 
379.500 
375-000 
375.000 
300.000 
262.500 
257.430 
255.000 
250.500 
225.000 
198.000 
196.074 
195.000 
180.000 
169.500 
157.600 
150.000 
135.000 
105.000 
102.000 
100.500 
93.750 
90.000 
82.000 
78.480 
64.500 
37.500 

9.000 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. 12 I) 

l. ABTIOUM Cuti iT«a^«« esaeriiet 
w pruno, ece. 4'redtaeatl jrtoloM* -
#o»*B'.eL Fu!lttu:ee' t Tirili 31 (d-
f apetbi Bri»!» intYì 
A. iFPROnTTlTEI Grandiosi medi l i 
Mobili tolta mi* Canta « «rodando* lo­
tti*. Pretti itxvlotdìtiTl. Multe» tull i . 
tuiool pipateti S»n0«io»rio-Mii3o . 
Vipolt Chil i 238. 
ELIMINATE GLI OCCHILI i ta MI» Itati 
di eoutittt, ma eoa Usti cannili Un­
ii bili - Micrtttici •, TÌI Portiffliggiart, 61 
(777435) l iealtjiti eptjcoli «ritail». 

1731 

») OCCASIONI L. 12 

A.A, ARTICOLI di REGALO i pretti im­
battibili. NEOCHI. Ilice!) ce ì* «nere. 
\eqimUfldo di coi U NEJX3HI. web* a 
rat*, atret» diritto M RtOtLO. lustri 
«ella. Ti!ot# 5.000. SCUDO. S t r a t i 161. 
43 5971 417*2 

A. GALLEHIA MOBILI TONA. COLOSSALE 
ASSORTIMENTO. OLTRE 200 AMBIENTI, 
TUTTI STILI. MODELLI FIERI 1952. 
PAGAMENTI PINO 50 MESI SENZA IN­
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC­
CASIONI CONTANTI MATRIMONIALE. SA 
LAPRANZO, SALOTTINO. ANTICAMERA, 
CUCINA. BLOCCO COMPLETO L. 220 000. 
YONA. VIA CICERONE 34. 4541 
A. S1N0ER - SINGER rate, ««cu Mai. 
b'tll blor*: Teiere. 33 (P Fnmej 
CALZOLERIA TENUTA V,a Candii 33 . 
Mirraceli* 19. Scarpe nomo 2000. 2.V>0. 
2900. D*mi 1000. 1500, 2.500 Bimlu-
oo 500 oltre. VISITATECI 

DIVERSI 
165.455.951 

404.715 

T o t a l e L. 165.860.668 
Lo s e g u e n t i Federaz ion i n o n 

h a n n o a n c o r a p r o c e d u t o ai ver­
s a m e n t i : Aosta , Ast i , C r e m o ­
na, Pavia , B o l z a n o , T r e n t o , 
R i m i n l , Lucca , Ch le t l , P e s c a ­
ra, B e n e v e n t o , R o g g i o Cala­
bria, E n n a , S i racusa , T r a p a n i 
• Arezzo . 

14) MEDICINA - IGIENE L. 12 
MOBILIO Multino, appueceb. ieru««lw-
rapia. lerri ehtrtirj:oì. elettromfii.rili. 
radiologici, ttettromrdionril.eì, ve Pret­
ti tabbriei. eotcode riteitìool. l'RCIS -
Largo Bf.cdiei. 13-14 47S7 

23) A R T I G I A N A T O L. 10 
DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO. PulUti «ttitrtri de!-
l'orologio, mattimi garinili. Unlle ur­
li ime. VutitsÌJio ««rimesto calarmi 
per orologi. DitU BIPARVZI'JSl ESPRES­
SE OROLOGI (di Alberto S*juo) Se««do 
Tratto tia Tra Ciecelto 20 (4455) 

-a Settembre 
TUTTI 

attendete 
Al Corso Vittorio Emanuele 
97-99 grandi novità in lane-
rie, seterie, cotoncrie, drap­

perie, velluti e telerie 
— PREZZI MAI VISTI — 

la STAGIONE DORO! 
DELLA PELLICCIA I 

Una borsanerista di sigarette 
denunciata per la 50 . volfa 

BOLOGNA, 20. — Una figura 
caratteristica del bolognese nel 
dopoguerra, nota nel centro cit­
tadino ove è «olita tostare ven-

NELLO STABILIMENTO MAGNETI MARELLI DI SESTO SAN GIOVANNI 

Quattromila radio distrutte da un incendio 
trenta operai ustionati nell'opera di spegnimento 

/ / tempestivo e generoso slancio di tutti i lavoratori per difendere il reparto dalle 

fiamme —— Una catena umana ha circondato il fuoco — Tremila apparecchi salvati 

Prossima secondo Piccarci 
la conquista della luna 

MILANO. 20. — Tra lo nume­
roso personalità che hnnno vi­
sitato oggi la Mostra aeronau­
tica vi ò stato anche il noto 
bcienzlato Augusto Piccarti, ac­
compagnato dal figlio Jean e dal 
costruttore Vasscna di Como. 

Interrogato In merito allo sta­
to del lavori della 6Ua batisfe­
ra. 11 prof. Plccard ha dichiarato 
che essi procedono regolarmen­
te ma che occorrerà ancora qual­
che tempo prima che possano 
resero condotti a. termine, te­
nuto conto della loro comples­
sità » delicatezza. Successiva­
mente esprimendo 11 proprio 
giudizio circa 11 problema dei 
voli Interplanetari. II prof. Pie-
card ba detto essere sua convln 
zione che non e ancora giunto 
11 momento In cui gli uomini 
siano In grado di raggiungere 
altri pianeti, mentre invece si 
può ritenere non molto lontano 
Il giorno In cui earà possibile 
raggiungere la luna: 

i organizzata da 2 GRANDI DITTE 2 

• F U IV A R 0 a San Silvestro e 

DELL'ARICCIA 
in V. Salaria. 17 

(P. Fiume) 
centinaia di pellicce pregiate (visoni, castoro persiano) pro­
venienti dall'Asta di Londra negli aitimi modelli 1953, saran­
no esposti da lunedi 22 corr. nel loro locali. La vendita ò 
diretta al pubblico e da essa saranno assolutamente esclusi 
i grossisti anche se di altre regioni. 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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MILANO 20. — Oggi, po­
co dopo le 15. fiamme v io ­
lentissime ri sono sprigiona­
te da un reparto dello sta­
bilimento « Magneti Marelli » 
di Sesto S. Giovanni. Si trat­
tava del reparto «Radio c i ­
vile », al secondo piano di un 
fabbricato di viale Italia. 

L'allarme veniva dato da 
un guardiano. Nel reparto — 
ove solitamente lavorano o l ­
tre 300 operai •— nel momen­
to in cui il fuoco veniva 
avvistato non si trovava nes­
suno: ma subito, dai reparti 
vicini, ove erano intenti al 
lavoro, altri operai accorre­
vano, pronti a sfidare qua­
lunque pericolo e ad inizia­
re lo spegnimento. Nel frat­
tempo si provvedeva ad av­
vertire i vigili del fuoco di 
Monza, gli stessi vigili di 

Sesto e quelli di Milano. Ma 
già prima che questi g iun­
gessero sul posto, i lavora­
tori e i pompieri dello sta­
bilimento avevano comincia­
to a salvare i l salvabile. 

Ore e ore erano necessa­
rie prima che, distrutti gli 
ultimi bagliori e i focolai che 
covavano sotto l e ceneri, si 
potesse procedere a un pri­
mo computo dei danni. Il 
fuoco è divampato in una 
sala dove erano disposti 7 
mila apparecchi radio, pron­
ti per la spedizione; di essi 
4 mila sono andati distrut­
ti. mentre il coraggioso in 
tervento degli operai della 
fabbrica, di cui trenta sono 
rimasti ustionati, ha valso a 
-alvare gli altre tremila ap­
parecchi. 

Sono andate anche distrai 

PER ARGINARE LA CRISI DELLE VOCAZIONI 

Il pontefice invita le suore 
a modernizzare i loro costumi 
L'attuale papa ha tenuto ie­

ri un preoccupato discorso al­
le Superiori generali degli Or­
dini e Congregazioni religiose 
femminili, per invitarle a « te­
ner conto intelligentemente 
delle forme della vita attuale>. 

GH ordini religiosi femmi­
nili — ha detto il papa —at­
traversano < una crisi assai 
grave: vogliamo dire la dimi­
nuzione del numero delle vo­
cazioni». Di proporzioni cosi 
inquietanti è tale crisi che « in 
una regione nella quale venti 
anni or sono la vita religiosa 
femminile era in piena fiori­
tura, il numero delle vocazio­
ni si è ridotto della metà». 

Come responsabili di questa 
crisi il pontefice ha indicato, 
con parole abbastanza dure. 
« coloro che. sacerdoti o laid, 
predicatori, oratori o scritto­
ri, non hanno più una parola 
d'approvazione e di lode per 
la verginità consacrata a Cri­

sto che da anni, nonostante 
gli avvertimenti della Chiesa 
e contrariamente al suo pen­
siero, concedono al matrimo­
nio una preferenza di princi­
pio sulla verginità; che arri­
vano persino a presentarlo 
quale solo mezzo capace di 
assicurare a l l a personalità 
umana il suo sviluppo e la 
sua perfezione naturale». Una 
crisi, cioè, ad un tempo pro­
pagandistica e ideologica. 

Come rimedio, il papa ha in­
dicato la necessità «che i co­
stumi, il genere di vita o l'a­
scesi delle vostre famiglie re­
ligiose non costtiuiscano una 
barriera o una causa di Insuc­
cessi ». L'abito religioso, ad 
esempio, dovrà essere più mo­
derno e conforme alle «esi­
genze dell'igiene». Le cono­
scenze professionali delle re­
ligiose dovranno essere ag­

giornate, la loro attività mo­
dernizzata. Uno snellimento di 
tutto l'insieme, cioè, sull'esem­
pio delle religiose che si ve­
dono nel film americani. 

Vittoria della F.LDJLL 
per la Prerifena efettricj 
Ieri 6©ra al sono concluse le 

operazioni di scrutinio del e re­
ferendum» Indetto per la isti­
tuzione di un Fondo Autonomo 
di Previdenza per lavoratori 
delle aziende elettriche- private, 
basato, come è noto, sulla ecala 
mobne. Apprendiamo ebe 1 ri­
sultati sono «nati I seguenti: 
aventi diritto a voto n. 42 194; 
votanti n. 39 114; favorevoli per 
il Fondo Autonomo a acala mo­
bile n- 38.082; favorevoli per la 
previdenza generale de'.UNFS 
n. 12-106; eebede bianche e 
nul'e n. 32A 

te varie attrezzature tecniche 
e i l danno complessivo si fa 
ammontare a circa 100 mi ­
lioni di lire. 

Quali le cause dell ' incen­
dio? A questa domanda non 
è ancora possibile risponde­
re; i vigili del fuoco riten­
gono possa trattarsi di cor­
to circuito. Nell'opera gene­
rosa e audace di spegni­
mento, come s i ' è già detto. 
circa trenta operai sono ri­
masti ustionati o l ievemen­
te contusi, e fra questi — 
una quindicina circa — com­
pagni comunisti e socialisti. 
E' stata la loro mmediata 
prontezza, la rapidità del l o ­
ro intervento (si sono uniti 
in catena ed hanno circon­
dato le fiamme, facendo lo 
ro barriera con ogni mez­
zo) che ha scongiurato un 
altro più grave disastro im­
pedendo che l'incendio rag­
giungesse il vicino reparto 
zeppo di materiale chimico. 

Cosi, ancora una volta, i 
'avoratori hanno protetto e, 
forse, salvato la loro fabbri­
ca: quella fabbrica che per 
essi è la vita. 

Napoli p. 19,57; Roma a. 22.53 p. 
0.10; Genova a. 8,30. Genova p. 
22.20; Roma a. 7.00 p. 7.30; Na­
poli a. 10.35. Viene Istituito col 
treno 89 delle Calabrie. In par­
tenza da Roma alle 0,20 e da 
Reggio (treno 86) In partenza al­
le 21.10, un servizio dt vetture-
letto. Ti treno 64 per 11 Brenne­
ro limiterà solamente lino a 
Bolzano 11 servizio delle vetture-
letto. 

Il ROOID orario ferroviario 
i l vigore dal 5 ottobre 

- Domenica 5 otto­
bre alle ore 0.01 entrerà in vi­
gore l'orarlo Invernale ferrovia­
rio. La Direzione Generale delle 
FF. SS. - Ufficio Movimento - ba 
già diramato a tutu 1 ComparU-
mcnU della rete le disposizioni 
per l'entrata in vigore del nuovo 
orario che, secondo quanto In­
forma TARI, non contempla mo­
difiche di una certa Importanza 
In quanto. In seguito ad accordi 
IntemazionaU, le nuove «relazio­
ni» vengono stabilite all'Inizio 
della primavera. Tuttavia, si han­
no delle leggere moldfiche deter­
minate da coincidenze e dalle ri­
chieste di alcuni enU economici 
e turistici per una maggiore co­
modità del pubblico. 

Tra l'altro, viene stabilita una 
nuova comunicazione diretta Mi 
lano-Napoll via Firenze coi treni 
19 e R 53, col seguente orarlo 
Milano p. 22£0: Roma a. 7,55 
p. 8.25: Napoli a. 10.35. Napoli 
p. 1937; Roma a. 2235 p. 23.30; 
Milano a- 8.20. Un'altra comuni­
cazione diretta viene stabilita 
con 1 treni 9* • 2 tra Napoli e 
Genova con il seguente orarlo: 

Catturato a Vida S. Giovanni 
un grosso «pesce asino» 
ROSARNO. 20. — Un cetaceo 

del peso di oltre due quintali. 
volgarmente chiamato « pesce «si­
no», è stato catturato da un 
gruppo di pescatori nel pressi di 
Villa San Giovanni. 

Un gattopardo abbattuto 
da cacciatori nel Veronese 
VERONA, 20. — Una eccezio­

nale avventura di caccia hanno 
vissuto oggi tre cacciatori del 
Veronese, in una battuta nella 
zona di S. Bonifacio. 

Ad un tratto, 1 cani ai met­
tevano ad abbaiare furiosamen­
te. attirando l'attenzione del 
cacciatora più giovane, il diciot­
tenne Rino Rinaldi, òhe — av­
vicinatosi alla macchia — scor­
geva un gattopardo, accucclato, 
che lo epiava con occhi minac­
ciosi Accorsi, gli altri due cac­
ciatori vedevano balzare dalia 
macchia la bestia, passare con 
agilità da una pianta all'altra. 
attraversando un ruscello. Poi 
la bestia cadeva nella pastura, 
e vi rimaneva un istante immo­
bile: il tempo BUfficente perchè 
si acaricassero 1 fucili del cac­
ciatori. e 11 gattopardo rimanes­
se senza vita sul terreno. 

TI gattoprado, fuggito certo da 
qualche serraglio, è stato espo­
sto In piazza a 8. Bonifacio. 

DAL MARITO INFURIATO 

Denudala in piena strada 
perchè era andata a ballare 

TORINO, 20. — In Corso 
Duca degli Abruzzi, angolo 
Corso Stazione verso l'una 
di stanotte scendeva da una 
macchina una signora elegan­
temente vestita. La donna sa­
lutava con effusione il guida­
tore, il quale subito dopo vol­
tava la macchina dirigendosi 
verso il centro. Camminando 
frettolosamente la donna at­
traversava la strada raggiun­
gendo il marciapiedi di fronte 
ed a questo punto si verificava 
una terribile scenata. Da un 
angolo sbucava un individuo 
che di corse si avventava sul­
la malcapitata investendola di 

contumelie e colpendola con 
schiaffi e pugni. Non erano 
trascorsi 5 minuti che la si 
gnora si trovava addossata al 
vano di un portone pesta, san­
guinante e completamente nu 
da. 

Un quarto d'ora dopo allo 
ospedale Martino, dove la 
donna veniva medicata per le 
contusioni riportate nella ris­
sa, ella raccontava che l'indi­
viduo che l'aveva ridotta in 
quello stato e denudata non 
era altro che il marito il quale 
si riteneva tradito perchè la 
aveva sorpresa ad andare a 
ballare senza il suo permesso.' 
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Facoltà lìbere d'Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma, Via Cairoti 101, ba ottenuto 
la concessione dall'lostitut International de Genève (Svizzera) 
di una Delegazione Regionale per l'istituzione di una Scuola di 
Ingegneria per 11 conseguimento del Diploma svizzero d'inge­
gnere e per l'istituzione di una Facoltà libera di Lingue Occi­
dentali per il conseguimento del Diploma In Lingue, letterature e 
IsUtuzionl deU'Europa Occidentale. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in possesso di un qualsiasi diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto Utolo di studio superando perd un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e Iscrizioni In Via Cairoti 101. daUe 
ore 9 alle 13 e dalle 1S alle 22. 

ROMA-112 PIAZZA MONTECITORI0112 -ROMA 
Tel. 03.174 

IMPERMEABILI 
Puro cotone con cappuccio 
colori vari per uomo donna 

Puro makò egiziano 
pio tessuto 1 petto 

dop-

Puro makò egiziano extra 
doppio tessuto 2 petti . . 

L 6.400 
. 9.500 
.14.500 

Miri tipi, altri pressi, faille 
le misure e colori 

SOPRABITI - PALETOT - VESTITI - TESSUTI 
SARTORIA 1- CATE60RU - PELLICCERIA 

F A C I L I T A Z I O N E D I P A G A M E N T O 
VIS ITATECI , RISPARMI ERETE! 

Spettatomi ovunque in<tfeaiuto misura e 
rotore 

DISARMANDO BALOASSARINI&FIQII -Roma 
MAOOHINE PER CUCIRE BORLETTI E TUTTE LE 

MARCHE RAZIONALI ED ESTERE - OCCASIONI -

APPARECCHI RADIO DELLE RIU> RINOMATE CASE 

Massime Facilitazioni 
Effettuiamo CAMBI 

PIAZZA RON DAN IN 1,34 (Pantheon)-10K80 V ITTI) Kl 0,33? A ( Ponte fittorio 
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Ci>ine vegetato - Tralicci - Kapok - Mater***i - Coperto im£RPELLATECl ì VWDa(*MWrW<W3[Ĉ  
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